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PRESENTAZIONE E INDICE

Nella presente relazione I'OIV dell'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia (d'ora in
poi per brevità ente) riferisse sul funzionamento complessivo del sistema di
valutazione, trasparenza e integrità dei eontrolli interni, La, relazione è stata redatta in
adempimento dell'art. 14, comma 4, lettera I, del D,lgs, n. 150 del 2009 e

conformelnente alle indicazíoní fornite dalla CiVIT/A.N,AClDipartimento della
Funzione Pubblica,

ll presente documento è stato redatto in coerèttza con i contenuti della Delibera
n,2312013 recalrte "Linee gutda relillíve aglí adempimonti dl ntoníloraggía deglí OIV
e ullq Relqzione degli OIV sul.funzionamenlo complesslvo del Sístema di valutazíone,
trasparenza e lntegrità deí controlll lnlernl (art, 14, co,nma 4, leltera a) del D.Lgs, n.

150/2009)" e degli aggiortramenti introdotti oon il D,P,R. 9 maggio 2076, n, 105
recante "Regolantento dí disciplina dollo ,funzloní del Dlpartimento della funzione
¡tr,rbblÍca della Presidenza del Consiglio dei mínistrí Ín maleria dí misuruzione c

v ct ltt t ct z i on e d e ll a p e r,for rna nc e de I I e pu b b I i c h e amnt I n ls il az lo n 1 ",

Essa assume il 20l6,come anno di riferimento per i contenuti del par, 4 della delibera
n,2312013 (funzionamento eomplessivo del sistema) mentre assume il 2017 per í

contenuti del par. 5 della medesima delibera (Monítoraggío sull'assegnazione deglí
obíettivi organizzativi ed individuali),

La relazione si svíluppa secondo il seguente indice:

1, Performance organizzafiva (allegato l, sezione A)
2, Performance individuale (allegato l, sezione B)
3, Processo di attuazione del ciclo della performance (allegato l, sezione C)
4, Infrastruttura di supporto (allegato l, sezíone D)
5, Sistemi informativi e informatici a supporto dell'altuazione del Programma

trierurale per la trasparerlza e I'integritå e per íl rispetto deglí obblighi di
pubblicazione (allegato 1, sezione E)

6. Definizione e gestione degli standard di qualità (allegato 1, sezíone F)
7, tJtilizzo e ttivo dei risultoti del sistema di misurazione e valutazione
8. Descrizione delle modalítà del monitoraggio dell'OIV (allegato 2)
9, Assegnazione degli obiettivi organízzativí ed índividuali
/0, Valutazione dell'idoneítå dell'impianto: proposte di miglioramento del cíclo

della gestiorie della perfomance
I l.Allegati
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Il presente dosumento, è stato predisposto sulla base delle indicazioni e informazioni
fornite da parte dell'ufficio di supporto e dal Direttore e vuole essere un momento di
verifica dell'applicazione delle linee guida da parte dell'ente delle metodologie per
redigere, completare e pelfezionare quanto afferisce al c.osiddetto "Ciclo della
Performance", secondo i principi cui si ispira I'operato dell'OIV.

I. Perfo rms nce or.g qn¡zzatív a
1.1 Definizione di obieftivi indicatori e target

Preliminarmente, I'OIV ha rilevato che in data.23.03.2017 con deliberazione del
Consiglio Direttivo n, l0l2017 è stato approvato il Sistema di Misurazione e

Valutazione della Performance e che in data 13.03,2017 è stato adottato Píano della
Performance20lT/2019 con delíberazione del Consiglio Direttivo n.812017, Risultano
ríspettati í críteri minimi di definizione del Sistema di Monitoraggio e Valutazione
della performance organizzafiva, come esplicitati nella Delibera n. 8912010,
Glí obiettivi dell'Ente contenuti nel Piano della Performance sono complessivamente
coerenti con i requisiti di cui all'art.5 del decreto n. 15012009.
Considerate le dimensioni ridotte dell'Ente, il ciclo della performance si è incentrato
nella definízione puntuale degli obiettívi strategici ed operativi, delle azioni
necessarie.
Sono state individuate 4 macroaree strategiche:

- Conservazione della natura e valorizzazione del paesaggio;
- Gestiolre attiva per rcalizzare una maggiore integrazione uomo'ambiente;
- Aumento di efficienza amministrativa e riduzione dei costí di gestíone
- Sviluppo economico e sociale,

Dalla Relazione Programmatica al Bilancio 2016 non si evince I'individuazione di

che si è in attesa del Sistema minimo degli índicatori non ancora definito dal
Ministero dell'Ambiente e dalla Tutela del Territorío e del Mare e dal Ministero
dell'Economia e delle Finanze come previsto dall'art, l9 comma 4 D.Lgs 9112017,ma,
esclusivamente, I'indicazione del tempo entro i quali questi obiettívi saranno
conseguiti.
All'interno di ogni êrea, con l'utilizzo del metodo cascading sono stati índividuati uno
o píù obiettivi strategici a loro volta declinati in obiettivi operativi.
Dall'analisi eft'ettuata essi risultano rilevantí e pertinenti, coerenti alla mission
istituzionale e ben calibrati al fine di deterrninare un miglioramento della qualità dei
servizi erogati.
ln relazione alle finalità si evidenzia che I'Ente sta implementando il sistema del
controllo di gestione ín modo da favorire una forte integrazione tra la valutazíone e il
processo di programmazione e controllo.

l.l,l Misurazione e valutazisne della performance organizzativt
Allo stato âttuale la mísurazione degli outcome è ancora a livello embrionale dal
momento che I'Ente sí límita a formulare finalità generali. Giova sottolineare che
I'Ente essendo di piccole dimensioni non dispone delle necessarie rísorse e

çornpetenze per svolgere I'analisi di impatto,
In relazione alle azioni di monitoraggio intermedio dello stato di avanzamento degli
obiettiví 2016 I'OIV ha ríscontrato che nel corso del 2016 íl monitoraggio è stato
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effettuato son modalità informali. Peraltro, nou rísulta articolata alcuna reportistiea
riferita agli esiti deí monitoraggi intermedi.
Sul punto si è dell'avviso che con Ia definízio¡re del Sistema dí Misurazione e

valutazione che è stato adottato ne| 2A17 si potrà procedere ad un monítoraggio
periodíco e formale clre consenta un m iglíoramento della v alutazione in itínere del
grado di raggiungimento dei singoli obiettivi e degli eventualí interventí correttivi da
adottarc, nonché di re¡rort da veicolare all'esterno.
Per quanto riguarda la valulazione si è insentrata:

- Sulla quantítà e qualità delloerogazione dei servivi e delle prestazioni rese
coerenti con le finalità istituzionalí dell'entet

- Sulla qualítå della prestazione inclivíduale del dírigente;
- Sul risultato raggíunto nel conseguímento degli obiettiví assegnati annualmente

con gli strumenti di programm azione finanziaria e con il piano della
performance approvato dall'ente.

Pur essendo necessari dei miglioramentí ín relazione alla tempístíca sull'avvio del
ciclo della performance dovuto tra I'altro, anche alla circostanza che il Bilancio di
previsione del 2016 approvato con deliberazíone Presidenziale n, l1 del 29llAn0l5
lichíeda per la sua esecutività l'approvazione dell'amministrazione vigilante,
pervenuta con nota n, 2249|PNM del A4/0212016, e pur in aslenz,a di monitoraggio
fbrmale, si vafuta positivamente la qualità dei dati utilizzati per la mísurazione,

1.1,2 Metodologia per . la misurazione c valutazlone della perfomance
organizzativa
Si è accertato che glí obíettívi individuati c assegnatí all'interno dei diversí Servizi
sotlo concreti. La valutazione della perfomance organizzativa ha tenuto conto delle
seguenti finalità;

- Ættvazíone delle polítíclre attivate sulla soddisfazione finale dei bisogní della
collettività;

- Attuazione dí píani e prograrnmi, ovvero la miswazione dell'effettivo grado di
atttazione deí medesími, nel ríspetto delle fasi e tempi previsti, deglí standald
qualitativi e quantitatívi definiti, del livello previsto dí assorbimento delle
ri sorse;

- Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell'organizzozione e delle
competenze professionalí e capacítå di altuazione di pianí e programmi;
Sviluppo qualítativo e quantítativo delle relazioni con i cittadíni, i soggetti
interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di
forme dí partecípazíone e collaborazione;

- Efficienza rrell'ímpíego delle risorse, con particolare riferimento al
contenimento ed alla riduzione dei oostí, nonché all'ottimizzazione dei tempi
dei procedimenti amministratívi;

Gli strurnenti utilizzati per la rappresentazione della perforinance, come I'albero delle
performance, risulta effícace aí fíni di urra'corretta eomunicazione e comprensione, sia
ín f"ase dí predísposizione del piano, che nelle fasi intermedie di monitoraggio,
quest'ultimo da avviarsi ín futuro.

2, Performfl nce individ uale
2.1 Misurazione c v¡lutazione dell¡ perfomrnce individuale
Per la misurazione e valutazione della performance indivíduale I'assegnazione degli
obíettiví è sfata perfezionata nel mese di gennaio 2016 can comunicazione da parte del
Presidente al Dírettore e da quest'ultimo a cascata aí dípendenti mediante la consegna
di apposíta scheda di valutazione, controfírmata dall'interessato.



Come si è detto, non risulta svolta una verifica intermedia tesa a rilevare il grado di
attuazione degli obiettivi assegnati, con particolare riguardo al rispetto dei tempi
stabiliti in fase di programmazione delle attività.
La fase di valutazione è in via di ultimazione per cui non risulta possibile valutarne lo
svolgimento, I'adeguatezza delle modalità di comunicazione e l'esito, in termini di
differenziazione dei giudizi.
Per quanto attiene al Direttore la valutazione sarà effettuata dal Presidente/Consiglio
Dilettivo sulla base di apposita relazione delle attività svolte da parte del valutato e su

proposta di valutazione dell'OIV. Diversamente, per quanto attiene il personale la
valutazíone del Diretto.re sarà effettuata ir¡teragendo con i responsabili dei Servizi.
Sebbene, come sí è detto le dirnensioni dell'Ente consentano una valvtazione della
performance da parte del Direttore con modalità inforrnali sarebbe preferibile che í

lesponsabili dei servizi rendano una relazione sulle attività svolte e sul grado di
coinvolgimento e delle prestazioni dei dipendenti ad essi assegnati.
L'attribuzione degli obiettivi individuali si è perfezionata nel mese di gennaio 2016 è

stata condivisa dai dipendenti mentre per ciò che attiene alla va|vtazione essendo in
via di ultimazione non risulta possibile valutare gli esiti e il grado di conflíttualità
rispetto al "superiore gerarclrico" ai sensi dell'aft, 14, comma 5 del d.lgs. n. 150/2019.
Si ritiene che i principi e i criteri ispiratori del sistema di misurazione e del ciclo di
gestione della perfoimance abbiano consentito di utilizzare un'adeguata
comunicazione ed il coinvolgimento di tutti i soggetti che ne fanno parte, anche se non
risultano avviati percorsi forrnativi speeifici sul tema.

3, Processo dÍ ttttuøzione del ciclo dellø perÍormance
Sulla base delle evidenze raccolte, I'OIV esprime un giudizio positivo relativamente al
processo di funzionamento del sistema di valutazione sebbene ritiene necessariô
integrare le modalità di attuazione con la previsione di uno o più monítoraggi nel
corso dell'anno, al fine dí verificare il grado di raggiungímento deglí obiettivi e gli
eventualí interventi correttivi, Inoltre, occorre anche una maggiore attenzione al
rispetto della tempistica in ordine alla fase di valutazione.
Si deve evidenziare come tutti isoggetti coinvolti, quali I'organo politíco, íl Dírettore,
il personale, l'OfV stesso, perdeguano il superamento di logiche settoriali con la
visione dí insíeme nella gestíone dell'ente stesso.
Va evidenziato che la consistenza degli adempimenti che gravano sull'Ente richiede
un impegno signíficativo della struttura che può contàre complessivamente su n. l4
unità di personale di cui n. I dirigente e cheo conseguentemente, non è comparabile
alle strutture organizzatíve di Ministeri o altri enti pubblici.
La struttura Tecnica dí supporto è composta da 3 dipendenti e risulta adeguatamente
dimensionata in termini quantitativi. Dal punto di vista delle competenze, essa

combina sia competenze di ambito economico-gestionale sia competenze di natura
giuridica. Va segnalato in questa sede che il Piano della Performance va predísposto
entro gennaio dell'anno X mentre il bilancio preventivo va approvato entro ottobre
dell'a¡rno X-1. La relativa semplicità organizzativa dell'Ente si riflette anche sulle
modalità di controllo sull'attività ed il funzionamento dell'Ente i quali sono
prevalentemente agiti attraverso dispositivi di tipo relazionale.
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4, Infrastrutlurn di supporto
L'Errte impieia un sistema unico di controllo di gestione strutturato in:

- Sistema di contabilità generale;
- Sistema di contabilità analitica;
- Protocolloinformatico.

Il sistema informativo dell'Ente consente I'interscambio dei dati attraverso una rete
aziendale.
Tuttavia, i[ sistema di contlollo di gestione non risulta vtílízzar.o nell'Ente per la
costruzione degli indicatori relativi agli obiettiví strategici e nemmeno per gli
indicatorí riguardanti gli obiettivi operativi.
Il sistema di contabilitâ generale fornisce i dati economico-finanziari riferiti agli
obiettivi strategici ed operativí dell'Ente in modo aggregato o distinto per capitoli di
spesa, Il sistema di contabilità analitica, necessita di implementazione al fine di
alimentare esclusivamente i dati economicí per centro di costo, nonché per una celere
e corretta quantificazione dei costi afferenti glí obiettivi operativi, in rnodo da
valutare glí eventuali i¡rterventi correttivi, e per un efficace controllo di gestione.
Il personale della Struttura provvede sístematicamente all'implementazione e

all'aggiornamento del link "amministrazione trasparente" anche in relazione ai
documenti connessi al ciclo della performance.
L'infrastruttura informativa è complessivamente adegvata in relazione alla
misurazione del la performance,

5, SÍslemi informølivi e informaticí s supporto del programma lriennøle
per lø lrosporenzø e l'íntegrilà e per ¡l ríspetto degli obblíghi d¡
pubblÍcozione
In data 23 ,03 .2017 è stato adottato il Piano di prevenzíone della corruzione e

trasparenza con deliberazione del Consiglio Direttívo ¡. 9/2017.
L'Ente effettua le pubblieazioni dei dati sul proprio sito istituzionale con modalità
coerenti con quanto previsto dall'art.7 delD.Igs 3312013, come modificato dal D,Lgs,
9712016,
L'OMa posto in essere I'attività di rilevazione dei dati esposti nel sito - sezione
amministrazione trasparente nelle modalità prevista dalle delibere ANAC.
Lo scrivente OtV ha verificato che il sistema informatico è rispondente aglí standard
qualitativi medi inerenti la pubblica amministrazione e che il flusso informatívo ha
consentito un'efficiente raccolta dei dati,
Il personale della Struttura ha prestato la giusta e corretta assístenza all'OIV come
discíplinato dall'art. l4 del D.Lgs n. 150/2009.
La valutazione sul funzíonamento del processo di attuazione del programma triennale
per latrasparenza e I'integrità è da ritenersi positiva.

6. Definizíone e gest¡one deglí sløndard di quølirù
Per quanto attiene agli standard di qualità l'Ente ha adottato gli Standard di qualità
con deliberazione del Consiglio Direttivo n. I ll20l7 del 23,03,2017 .

Si ritíene, che con l'individuazione degli standard di qualità di potrà dare rilievo
all'analisi del Iivello delle singole prestazioni direttamente esigibili dall'utente in
termíni quantítativi, qualitativi e temporali,
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7. Utilizzo dei risultati del Sistemø di misurazione e valutnzione
Anche per il 2016 gli esiti del sistema di misurazione e valutazione si identificano a

livello organizzativo nella Relazione sulla Performance relativa alla annualità 2015 e

nel sistema premiale individuale. L'applicazione del sistema è stata indispensabile per
valutare le prestazioni dell'ente nelle sue diverse articolazioni operative, sia nei
confronti dell'interno che nei confronti dei cittadini e degli stakeholder esterni.
Le ricadute di questi esiti sul ciclo della performance attualmente in realizzazione
(2017), nonostante la sproporzione sostanziale trà operazioni richieste e dimensione
dell'ente, sono da ricondurre al miglioramento, per la parte valutativa, dei dispositivi
di attuazione del ciclo (Piano della performance, standard di qualità) nonché al
Programma Triennale per la Trasparenza e l'lntegrità e ad un miglioramento del grado
di precisione nella definizione degli obiettivi operativi dell'Ente in relazione sia agli
obiettivi strategici che alla loro attribuzione organízzativa e funzionale interna
all'Ente stesso.

8. Descrizione delle modalità di monitoraggio dell'OIV
L'OIV ha monitorato lo stato di attuaziqne del ciclo della performance relativo al
2016 notché relativamente all'avvio del ciclo della performance del 2017 attraverso
l'analisi documentale e incontri con i referenti dei processi correlati al ciclo della
performance.
Per l'anno in corso si prevede svolgere il monitoraggio secondo le modalità di seguito
riportate:

- Incontri periodici durante tutte le fasi di ciclo di gestione della performance
- Verifiche intermedie, processo di valutazione, relazione conclusiva;
- Rilevazigne sugli obblighi dí trasparenza;
- Attività di controllo di tipo informatico sugli obblighi di pubblicazione;
- Interazione via mail con le figure interne individuate quale supporto all'OIV.

Il processo di elaborazione di questa Relazione è stato avviato in data 31.03.2017.

9. Assegnozione degli obiettivi orgnn¡zzcttivi ed individuoli.
Per quanto attiene agli obiettivi relativi all'anno 2017 si è riscontrato quanto segue:

stati ancora assegnati a tutto il personale, dirigenziale e non dirigenziale:'
- Obiettivi organizzativi: alla data di chiusura della presente rclazione non sono

stati ancora assegnati a tutto il personale, dirigenziale e non dirigenziale;
I! ritardo nell'avvio del ciclo della performance per I'anno 2017 è dovuto alla
circostanza che solo in data23.03.2017 è stato approvato il Sistema di Misurazione e

Yalutazione della performance. In ogni caso I'OIV ritiene necessario che,si proceda
con sollecitudine all'assegnazione degli obiettivi organizzativi ed individuali al fine
di avviare il ciclo della performance in corso e non incidere sul raggiungimento degli
obiettivi strategici dell' Ente.

10, Vslulszione dell'Ídoneitù dell'impionto: proposte di mígliorømento
del ciclo dellø geslione dello perÍomønce

Al fine di migliorare il ciclo di gestione della Performance le azioni che saranno poste
in essere, in stretto coordinamento con I'OIV, saranno mirate ad una verifica periodica
dell'avanzamento degli obiettivi. Inoltre si prevede una maggiore partecipazione e

condivisione dei lavori attraverso puntuali riunioni operative che vedranno
coinvolgere tutto il personale che, a diverso titolo, parteciperä all'aggiornamento
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costante del Piano. La finalità dell'implementazione del ciclo della performance e del
lelativo sistema di misurazione e valutazione è quello di innescare un processo di
migliorarnento della perforpance dell'Ente, sia a livello organizzativo che
individuale. Si ritiene che I'aggiornamento del sistema dí misurazione e valutazione e

il nuovo Piano della Performance 2017 -2019 consentiranno url miglioramento
organizzativo ol'ientato alla performance condivisa dell'Ente, per il raggiungimento
degli obiettivi strategici nonché per la valutazione del personale dipendente. Infatti,
I'integrazione tra i documenti del ciclo della performance (Piano della Performance e

Sistema di misurazione e valutazione) si può ritenere compiutamente realízzata.
Inoltre, L'OIV ritiene necessario che I'Ente assuma e irnplementi il controllo di
gestione quale strumento operativo indispensabile al fine di una verifica
dell'efTicienza, dell'efficacia e dell'economicità dell'azione amministrativa.
Il controllo di gestione, oltre che previsto dall' art,40 del Regolamento di contabilità
dell'Ente assume una rilevanza signifícativa in materia di valutazione della
performance organizzatív a ed individuale dell'Ente.
Si ricorderà, infatti, che il D.Lgs. n. 15012009 presorive che "gli organi di indirízzo
politico antntinistrqlivo si avvulgono delle risultanze dei sisÍemi di contrctllo di
gesIione presenli nell'antmini$Irqzione ".
Ben si comprende come il controllo di gestione, sebbene sia la normativa vigente a
prevederne I'obbligo per le Pubbliche Amministrazioni, costituisca per l'Ente di cui
trattasi la risposta ad un'esigenza strategica che va oltre I'imperativo legislativo e ciò
per ragioni legate essenzialmente alla tipicírà delle attívità svolte, al contesto in cui
opera e ai meccanismi di finanziarnento che sono alla base del suo funzionamento.
Lo scrivente ritiene opportuno evidenziare che I'Ente Parco ha provveduto
all'attuazione degli adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni normative, pur in
presenza di diffícoltà derivanti dalla círeostanza che si tratta di un Ente di piccole
dimensioni e che dispone di un numero di dipendenti presumibilmente non adeguato.
L'OIV esprime un giudizio nel complesso positivo sui risultati raggiunti dall'Ente
Parco.

Gravina in Puglia, 28 aprile 2017

tt, lla Roberto



Allegato 1: Il monitoraggio sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione,
trasparenza e integrità dei controlli interni relativo al ciclo della perþrmonce precedente. -

Per adeguare le richieste informative alla complessità orgarizzativa degli enti, la risposta alle

srandi entil.

A.l. Qual è stata la fiequenza dei
rnonitoraggi intermed i effettuati per
misurzre lo stato di avanzarrrento degli
obiettivi?

¡ Nessrura

r Mensile

¡ Trinlestrale

¡ Semestrale

X AltroNON FORMALE

4.2. Chi sono i destinatari della reportistica
relativa agli esiti del nronitoraggio?
(possibili più r'isposte)

X Organo di vertice politico-amnrinistrativo

n Dirigenti di I fascia e assimilabili

X Dirigenti di ll fascia eassinrilabili

¡ Stakeholder estemi

¡ Altro

4.3- Le eventuali criticità rilevate dai
monitoraggi intennedi lranno portato a

modificare gli obiettivi pianificati a
inizio anno?

¡ Si, modifiche agli obiettivi strategici

¡ Si, modifiche agli obiettivioperativi

n Si, rnodifiche agli obiettivi strategici eoperativi

X No, nessuna modifica

c No, nou sono state rilevate criticità in corso d'anrto

B.l. A quali categorie di personale sorìo assegnati gli obiettivi individuali?

Dirigentidi I
fascia e

assimilabili
t_t_t_t_t t_t_t_t_l

n 50Vo - 100%

o lo/o -49Yo

n ÙYo

n 50Yo - 100%

o lo/o -49Yo

o ÙYo

x 50Yo - 100%

o lVo -49Yo

a ÙYo

Dirigentidi II
fascia e

assimilabili
l_l_l_trl l_t_t_trt

n 50%o - l0O%

a lo/o -49o/o

n ÙVo

Lt_lrt3t l_l_l r 3l

o 50Yo - 100%

o lo/o -49o/o

o ÙYo

x 50Yo - 100%

n lYo -49Yo

o 0%o

Non dirigenti

3l grandi enti corrispondono a: CNR, ENEA, INFN, ISTAT, lSS, ISFOL, INAIL e INPS.
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